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28 Maggio 1944 

Morte agli Invasori tedeschi 

e ai traditori fascisti ! 

' 

Jilro/etari di tutti/ paesi unitevi 1 

« Il Governo ha la certezza che .sarà 
dato alle truppe ita1ianc J'onore di 
condividere con gli allenti il rischio 
li sacrificio e la gloria sui campi ùi 
battaglia, per l'affrancaménto della 
nostra terra e della nostra Capitale 
"all'oltraggio fascista e tedesco >). 

(Dalla dicldarazione del 
• Governo Nazimwle del 25 

maggio). 

ORGANO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
ANNO XXI F ondato:rit, Antonie Gl'am•ci e P,J.mill'p . T ogliatti (El'coli) 

l 

N. IJ 

Travolgente assalto contro il 
A fianco dei , gloriosi 
presenti in questa 

stro sècolare e barbaro nemico 
all.eati, gli italiani ~ono 

per l!onòre e la 'libe,.rtà 
t 

LA Of?ANDE BATTAOL/./1 PE'R ROMA 
l 

~l Governo all'opera 

Energica ~zione 
contro la quinta·· 
colonna lascisla 

Unà dichiqrazione PI'ogram
malica di politica esiOJ'a 

n Governo italiano ha ··esa pUb· 
blica la sua. prima dichiarazione ili 
politica estera, sotto forma di una 
risoluzione · approvata all'unanimità 
dal Consiglio dei ministri . 

c< Tutta la politica' estera del C<,. 
v.erno fa~cista - dice la riso.Luzio
ne - era contraria alla volòntà. ed 
agli intere~si del popolo italiano, 
che · fu incatenato c trascinato quan
do, in sodetà con la Germania hi
tleriana, esso s~ pre;:·e gioco degll 
ideali e degli Òrganj dì solidarietà 
intemazionalc e spinse la 'Nazione 
nella meno italiana d·elle guerre, 
ossia l'imprc a contro la Francia e 
~a Gt-,m Bretagna ' ed ·in seguito con
tro la Russia sovietica. gli Stati U· 
n i ti, lcJ Grecia, la 'Jugoslavia e tutti 
i popoli con i quali l'Italia ha tut· 
to l'interesse di manten.ere buoni 
rapporti. Fiera di combattere contro 
il suo vero nemico, l'Italia )jberata 
continuerà la guerra fino alla tota· 
ic disfatta della Germania hi~eria. 
na e alla scomp·arsa della tirannia 
razzista e ' militaristn tedesca. Que
S!l) è nelJ:interesRtr >nprell!.o de1;li 
italiani. Il nuovo Go,r.erno demol'rà
tico italianb, condanno l'invasione 
della Francia, della Grecia, della Ju. 
goslavia, della Russia c dell'Alba
nia. Noi desideriamo vedere questo 
u!timo Pa.ese jJervenire all'indipen
denza al più presto' possibile. Il Go
verno ha intenzione di adottare una 
politica di amic;hevole cooperazione 
a-llo scopo di rip-arare alle dis~ruzio. 
ni della gu.erra, lnoltl1e ha inlenzio. 
ne di condurre una minuziosa ed 
energica inchiesta per giungere a co· 
noseenza dei torti e delle violenze 
mf!itte fj ~i fa.cisti e procedere al
la puuiztune dei colpevoli. La poli. 
tica estera italiana avrà lo scopo su
pr-emo di contl'ibuire a creare una 
nuova legge internazionale che assi· 
curi a tutti i I\OJ10li, libertà e prospe
rità conformemente ai principi della 
Carta Atlantica o»de pr·evenire il 
pericolo di futunl guerre mediante 
i'indipendenza dei popoli e Ja loro 
collaborazione su basi democra. 
tich.e >). 

Non può sfuggire a néssuno l'im. 
portanza ' dì questa categorica presa 
di posizione che fissa le linee prin. 
cipali della .nuova politica estera itn· 
liana. A1whe in qu·esto campo_ il 
nuovo governo si rende interprete 
delle aspi azioni e dei ' 'semimcnli 
del popolo italiano ch.3 il fascismo 
ha sempre cinicamente calpeslllto. 

Noi che siamo sempre imorti c 
sempre abbiamo lollato rontro la po. 
lilica di aggressioni, di nsservimeil
to alla Germania (fat:1lc conseguen· 
za della politica imperialista de] fn· 
scismo) ben prevedendone i cntastro. 
Gei risultati, non possiamo tac., re 
[;l no tra piena adtjsionc alla !'Ola 

politica che ]YuÒ ridare pll'ltalia il 
suo posto nel corlcerto delle libere 
Nazioni. o n diverso - pensiamo 
- sarà l'attcggiam-l!nto degli altri 
partiti 1 del C.L.N. alcuni dei quali . 
lì.n dal 1941. avevano affermato as. 
sieme a noi che tale poteva essere 
lll' spla politica rispondeOI·e agli , in· 
teressi fondamentali del foese capa
cc di assicurarne l'indipend-enza r 
lo sviluppo. 

All'opera per la liquidazione 
del fascismo 

E' chiaro che la liquidazione dd. 
le tri ·te eredità del fascismo nel 
canipo della politica estero irttplica 
necessariamente lo rompleta estirpa· 
zione del faseisml' dalla vito inler
nu. A questo provved()no le leggi 
per l'cpnrazi<lnc e p:er la punizione 
dei delitti éommes i dai fasci ti. leg. 
gi chç prevedono le pene più E·eve
re - compresa la pena rli morte -
contro i responsabili delle 'ciagnre 
rhe hanno colpiw il JW!lolo itn· 
liano. 

La pena piu grave è pxevista per 
coloro che promossero o diressero 
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Ja cosiddetta « marcia su Roma ». 
Coloro che si sono messi al fieni· 
zio dei ted-eschi li:uanno puniti co. 
me traditori secondo tL codice penale 
militare. Gravi oanzioni sono previ
ste contro gli organizzatori di bande 
fasc:.;te (le cosiddetLe « squadre ») 
che promossero o compirono gravi 
atti di violenza • danno di enti , e. 
organizzazioni e contro coloro che 
diressero l'attuazione del colpo rli 
Stato del 3 gennaio 1925 e, dopo di 
esso, contribuirono con atti rilevan. 
ti a mantenere il fascismo nell'eser· 
cizio del potere, 

una quinta colonno che, pur di so
pravvivere e pur di sfttggire alle sue 
criminose responsohilità, non esita 
1 camuffani sotto le forme più 
subdole. 

CRONACA DI ROMA lAV~[fDfllftV~~~~~m Sottoscrizi_ene :a! favore 
delle famiglie del fucilati 

E' anche previsto l'annul~amento di 
ogni• prescrizione amnistia e indulto 
e la riapertura di tutti i procei'jii per 
delitti fascisti. 

Q•Jeste misure fiono 10tnte approva. 
te dai rapp1·esenurnti di tutti i par
titi che fanno parte del Governo e 
si può dunque aYer fiducia che esse 
saranno applicate con tutta la neces· 
saria energia, per assicurare alla Na· 
zione un migliore nvenire. 

A questo proposito. il conte Sfor: 
za, Alto Commissario per l'epura. 
zione, in un ll}essaggio agli italiani 
dell'Italia . invasa, ha: detto: J 

« Qui nell'Italia liberata colpirò 

Alla vigilia della b••taglia più im· 
P'Ortante per la civiltà umana noi 
vogliamo iniziare la nostra redenzio. 
ne con l'implacabile castig'o di 
quanti, con la .eosidetta marèia su 
Romo, aprirono le co\eratte di tutti 
i disastri che ci 1 colpirono.. di quan
ti 11-el ~940, ci precipitarono nella 
p}ù anti-italiamr delle' guerre, di 
quanti nel 1943 dispersero, per ger· 
manofilia e p e~ viltà ij Ì1ostro eser
cito e la nostra ordita aviazione, che 
sarebbero stati pronti a combattere 
contro il tedesco, come la_ nostra 
Marina da guerra ba valorosamen
te provato che si poteva fare )), 

L'llalia sul Gt!mpo di battaglia 
Il primo e fondamentale risultato 

dell'indirizzo politico ' del governo è 
In più intensa p~;tecipmdone dell'I
talia olia gu,erra contro i tedeschi. 

Fondaméatale oichè la nostra pre
senza sul camp·o di bqttaglia è cÒn· 
ììizibne del nostro riscatto e del1a 
nostra rinascita. 

~i fronte alla , 'oliiia 
Starè bene in guardia di fronte 

agli allettam~nti, alle lusinghe, alle 
proposte, ai n~ucchi delia Polizia. 
Con la polizia non si discute. non 'li 
gioca d'astuzia, si nega, si rifiuta di 

confermore fatti e circosta~ze, e, so~ 
prattutto di fare nomi, dare indi
rizzi, luoghi d'appuntamento, ecc. 
Non temere le minacce e le Tiolen· 
ze: sopportarl«l. con f-erma decisione 
e coraggio. • 

Questo è il contegno che deve ave· 
r~ chi non vuole '(adire e macchiar· 
si d'i'1~/amia per tutta la vita. 

I traditÒri, per esempio coloro che 
vanno in gim per Roma coi poli
ziotti. per indicare militonti antifa

scisti, avranuo la meritata, implaca· 
bjle punizione. 

La polizia è abile e astuta. D,ob
biamo lavorare meglio. Non, sban-
darc.i, non perdere i collegamenti, 

là guerra partigiana 
non interrompere la nostra attiyità, 
ma lavorare meglio. Ecco alcuuì con. 

sigli: 
l) Rompere ogni ropporto eon 

gli -elerrl.enli sospetti. e' quivo1ci. 

Oggi più clte mai il cuore di tutto chiacchieroni. 
iZ popolo italiano è press.o i suoi 2) Non parlare con Iiess~no 

gloriosi ed eroici partigiani. anche con gli amici intimi - del 

Saluto 
aHa "\loce della Scuola, 

L'Associazione Italuma degli In
segnanti (A.I.D.I.) che, in collabo
razione con l'U. S. I.,. s'è in questi 
mesi coraggiosamente battufa per di. 
fender-, la lòcuola dalle SO,Prnffazio
ni ,nazi-fasciste. sviluppando la sua 

attività ba ora iniziata la pub· 
blicazi,Qne di un proprio bollettino. 
Nel suo primo numero, «La voce 
della scuola » chiama a raccolta tut. 
te le forze della scuola italiana p.er 

la guerra di liberazione nazionale, 
al eui sviluppo vittorioso sono legati 
l'avvenire e la rinascita della nostro 
cultura. << La voce della scuola » e
lenca fieramente i nomi degli inse 
gnnnti italiani cb~, a Roma, hanno 
~à sparso il proprio 11angue per la 
causa dell'indipendenza nazionale e 
della< libertà: questi nntl'tiri indica
no a ~ulta la scuola italiana quella 
strado del dovere e del sacrificio at
trav-erso . la quale essa si rialzerà .dal
l'avvilimento fascista e riprenderà 
con animo nuovo, nell'Italia di do· 
mani, la sua funzione educatin. 

Gli avvocati . contro 
il Sindacato fascista 

L'impecuoso sviluppo dell' of/ensi. 
va aliedta in Italia mette all'ordine 
deZ giom.o la guerra dei patrioti nel
le retrovie d~t nemico. La minaccio
sa atti:ìtP dei partigiani costringe: i 
ledeschi ad impegnare gros.1e forze. 
deU' entità di sei divisioni, contro di 

N e Il' U 1n br i a proprio lavoro di partito, degli in· 
· carichi, dei compiti, ecc. Il 24 aprile un Commissario fasci 

A Torrente_ Niccone uu gruppo · · · ····" · 
3) Non far confidenze a nessu- sta 51 e lnSoulato con l'aiuto di for. 

, essi, e pClrta un efficace contribuw 
al logorio delle ~trade di comunica
ziong e dei nu;zzi di trasporvo ne
mici, in appoggio agLi incessanti at
tacchi della pol·ente aviazione anglo
amer.icana. Dopo aver ten~~Lo invano 

di str onçare A' attività dei patrioti a&

trave, so la campagua di lusinghe, 
di minacce 9 di menzogne condotta 
per. più settimane per il ritorno de · 
gli 1' sbandati ", i nazi- fascisti, pro· 
prio merJtre tutto il jro1Ìte italiano 

partigiano ba catturato e giustiziato d .1 b . . ze di polizia ,n~l Sindacato AYvocati 
alcuni fascisti · . no, e, per ar · 1 uon esemp.1o, n- p . . R 

· l fiutat·si di accoglierne. Ta'"cere ta- e rocuraton dt . orna. _Ui fronte a 
A Sigillo · m1 altro gruppe paTti- e ·to s 1 C I' 

Cere con LLttti, anche co1· comp~gnf: t qu 8 . opru~o, 1 . om1tato •oreu-

giano ha giustiziato, impiècandoli, questa è la nol·ma di vita che salva se d1. Agllazwne, m un suo o.d.g,., 

parecchi fascisti. d ll, t ha dtchiarato di assumersi la rap• 

Lung() i tronchi della via Cassia, a arres o. pre~entanza: e l'assistenza deil'on.Hne 

Flaminia, é Tiberina, i patrioti aL- 4) Chi è co-no-sciuto come anti- forense di Roma, « in quellè forme 

tacc3'1lo quotidianamente le autoco· {ascista dalla Polizia, o chi è troppo che la situazione consenta. fino al 

tonÌ1e tedesche. Negli ultiq~.i giorni conosciuto da altd compagni, o da momento in cui l'ordine legale del 

parecchie decine di automezzi sono antifascisti arrestatoi, deve prendere Sindacato potrà riprendere le sue 

itate . distrutte. misure precauzionali: non doriuire ordinarie funzioni », e ha invitato 

è in lfapido movimento, si prepara
no, a quanto essi informano. a con
dzUTe un'azio11e in grande stile con· 
tro _;; uartigiam. E' chiaro çhe que
st' azione è detta (,a dalla ne c es ità dì 
garantirs~ quanto più è 11ossibile alte 
spalle, nel momento ìn cui gli eser

citi, liberatori vanno avanzando ve'r· 
so l'Italia · centrale e seJttentrionale, 
cupre della g'uerra partigiana, e in 

cui altri sbarchi alleati sulle co.~tc 

adriatich.p e tirreniche a nord di [{o-

A S~rettura (Terni) Wl fascis'ta in easa, non frequentore gli am- tu~Ù gli avvocati e procuratori a qoi· 

che trasportava' sette ceste di uova bienti abituali, modificare. se è pos. cottare l'organo iÌndacale fascista de. 

veniva fermato da mia paltuglia d'i sibile. i propri connotati. il modo sti~uito !li ogni legalità. 

pa•rtigìani in perlustrozion.f!. lnter· dl vestire, ecc. 

.rogato venne accertalo ,che le UOYa. . 5) Non fermarsi con i conipa· •tla Pot.·z.·a· 
erano ~esti?ate alla.« ~o.rsa n-en >). gni conosciuti in a:ltrc occasioni,. mà A . • 
11 fa ~ c1sta e stato gmsuztato. con i quali non i h~nno in questo l-'Il l' t 1 ' 

. A Sangemini e Acquasparl~ i pa- momento rapport~ diretti di lavoro. o con a 18 o con ro 'Italia 
tnoti hm~no attaccato . e l)~str.u1!t~ Sopratutto eY,itare quei compagni · Il 

quarantacmque .autocarr~ eahchi. d~ simpatizzanti che dopo essere &tati 

truppe. e mate~111le bell1co. Tuttil. 1 urestati dcompafono impronisa• 

tled-escht che Sl tiQvavano lr bordo m-ente in circolazione. 
di tali automezzi sono stilli uccisi. 6) N d . d· I · on nn are 1n Cll'sa 1 a tn, 

Nel V iterbese 
Nelle ultime settimane i partigiani 

ma potrebbero dare il segnale dcl-
l'insurr~zione "nazionale contro l'in- operanti .nel Vìterbese hauno oom-

vasore tedesco. Ma se i tedeschi ·vur. piuto numerose riuscit-e azioni cou-
tro i tedeschi ed i traditori fascisti. 

ranno veranumte compiere quest'a. La banda dell'Amone ha fatto saL 
,:ione in grahde stile, · ciò li obbli-
gherà ad impegnarsi ultwiormente tar e il ponte dell'Arsa che congiLm-

contro t partigiani, proprio in un ge . Farnese a Pitlglirtno, 
A Capodimonte, sono state taglia

momento in cui sul fronte principale 
dì battaglia essi, per loro stessa aru- te le linee telefoniche tedesche e 

· distrutti tulli i cartelli indicato1·i. 
missione. scarseggiano di ef/etlivi. A Valentano, i chiodi a quattro 
E' dunque evidente quale importan. punte, largamente· sparsi. hanno 
te contributo i patrioti italiani com-
battemi nell'l/alia ancora: occupata provocato danni a molti automezzi 

danrio alla bullaglia per la libera- tedeschi. Altri sono stati attaccati e 

zione della Patria dagli invasori te· mitragliati dai partigiani . Sempr~ a 

deschi e dai traditori fascisti. Valentano i par.tigiani dopo. aver 

L'imporUllraa' di questo contributo bloccato la caserma dei carabinieri 
- hanno liberato alcuni detenuti poli-

è stata riconosciuta ufficialmente• da. tici ed un prigioniero inglese. 
gli alleati co11 la costituziorve, pres· 1 d 1 N h · 

l Q
. . l d 1 l pont.e el a ava - c e uDlsee 

so i uartier venera e el genera- 11 Lazio alla Toscana - è stato fat. 

le Alexan.der, dl. un Consiglio ':"'iti- to saltare dai partigiani. 

ta;e co~~osto ti, rap~res~ntan~~ de·- . A più riprese diversi gruppi par

g{i; eserctt'. a1~glo-amencant e . d!:. r~p- tigiani hanno seminato chiodi a 

P.resentanti d~l~o Stato. ma$~Wr~ tfia- quoltro punte sulla via Cassia, ta

~~ano che . av~a _:t. comp.tt? (}_~ gfuidare gliato i fili: telefonici tedeschi e di
l!! opercu:wm ~et. p~rttgttl~n, omen- tt·utte le tabelle indicatrici. 

do loro ~truztollt gzormft~ere e con.. 
vogliando l'a/ flusso ·dei ri/ ornim(JITI.ti 
alle band" operanti nell'Italia SeV· 
tentrionale e Centrd(e. 

A Roma 

Dua selluillciali del balla· 
gllona M glu•liziali. 

e se si deve farlo, per ragioni di la· 
voro, assicurarsi che la ~asa non sia 
sorvegliata o ocçupata dalla pòlizia: 
Ave~· sempre( una scusa pronta pe ·. 
giust.ficar-e la . propria presenza illj 
una easa o in l un posto di ritrovo/ 

7) Essere puntualissimi a-gli ap. 
puntarpenti e esigere dag]i altri la 
stessa puntualità. Cambiare fre
quentemente if posto degli appun· 
taiQenti. 

8) Guardarsi dol ped·inamento, 
stare sempre in guardia e prendere 
sempre le opportune miure anche 
quando non si ha sospetto di essero 
P'Cdinati; entrare in palazzi con dop

.Pia uscita, passare .in punti poco 
frequentati e controllarsi. 

9) Non portare mai ll'ddosso nè 
1 lasciat-e a casa indirizzi di co.mpa· 

gui, nè uum~ri telefonici o altre in
dicazioni · che in ooso di cadu~a pos· 
sano compromettere uomini e 110se 
d~l partito. 

10) Se si perdo.1;10 contatti colla 
propria organizzazione in seguito ad 
arresti o per altri motivi, .cercare 
subito di riprendcrli, ma con le do
vute cautele. 

ln queliti giorni gli oppres8ot·i te· 
deschi e 'i rinnegati foscisti bauno 
dato ordine alla Polizia< (P.S., P.A.I., 
l;;uardìa di Finanza) di compiere 
grandi razzie di uomini validi e di 
opèrare vaste xetate dei patrioti che 
si battono per la libertà e l'indi· 
pendenza della Patria. 

E' questo il molnenfo per gli a
genti d,i polizia di dimostrare se essi 
sono con l'Italia! o contro l'Italia, 
se essi vogliono essere trattati. oggi 
e domani, da italiani o da rinnegati 
e traditori. . 

Ogni agente e ogl)i ufficiale di po, 
lizia ha cento modi per Qslacolare 
ì piani iufami del nemico, ayyerten. 
do i patrioti iu pericolo. avvisando 
i cittadini dei luoghi doYe si svol
gono I.e razzie, non eseguendo o es~. 
guendo eon trascuratezza gli ordini 
ricevuii dai nazi-fascisti. Sono i P'8· 
trioti ro.maui che controllano da vi· 
cino il comportamento della polizia 
i testimoni e i giuaici delle azioni 
di ogni singolo agente e funzionario, 
ed essi non dimentichel'anno ehi ba 
compiuto il wo doYere di itoJ..iano, 
Guai invece a chi eseguirà con zelo 
gli ordini emanati dal nemico! In 
nessun modo ,fuggirà al castigo ter. 
ribile· che aspetta ehi si macchia del· 
l'infamia del tradimento, del san· 
gue dei propri fratelli! 

lnlamie. ~ tedesche 

l giardinieri del GovePnaloralo (PRIMA LISTA)· 

Partito Comunista Italiano Lire 

~ecisl a imporre le loro vitali · l?.OOO; Federazione Comunis~~ La· 
z1ale, L. 5.000; Un ,gruppo di com
pagni, L. 7~5; Raccolte dalla l. zo. 
na, L. 1.500; Ra·ccolte dalla 2. zo.ua, 
L. 1.100; L. R., raccolte P,a donne 
nelle file, L. 400; Una cattolica, Li-· 
re iSOO; Du6 commercianti, L. 3.000; 
D. L., L. 250; Anonimo per f~. 
Jt· 1000; Fra professori ed insegnan· 
ti, L. 3.250; Un gruppo di impie
gati dello stato lesinondo sul magro 
stipendio, L. 1.750; Dalla 5. zona 
L,~ . 2.300; Dalla 2. zona, L. foo ,· L: 

rivendicazloni · 
Noi ope~ai dei giardini del Gover

natorato siamo certamente la ente· 
goria più bistrattata e mal riMTlune· 

rata di tuttll' 11' Amministrazione; in

fatti la paga sia del per onale di 
ruolo che di quello avventizio oscil

la fra le 20-30 lire giornaliere. Gli 
avventizi, in particolare, si troYano 

in co,ndizioni veramente disii'Stro!e; 
d L., L. SU; A mezzo G. T., L. 1000; 

alcuni dopo 15·20 anni i ininter- Raccolte nella 3. :.~ona. L. ::!000; Ua 

rotto servizio, non riescono ancora gmppo fenovicri di Roma, L. 1000; 

a passare di ruolo e rimangono così Un maceJlaio ricordando << Grimal

esposti a(l arbitrari licenziamenti u- u1 »,) L. ~UU; Le medesime 11 Trion

sufruendo di indennità irrilìorie. E tale, L. ::l62; Un :industriale a mez

guesto è nulla. Siamo riusciti ad o t. zo K, L. 5000; 11 parente di un fu

tenere gli assegni familiari, ma ri c:uato, L. 1000; l compagni di Ci· 

hanno tolto il 10 per cento sulla . vuavecchia, ·L:- 3o::-ooO; Un ufficill'le 

paga; ci honno costretto ad iscriver- superiore. L. 2000; Dalla 2. zona 
L. 200; Dalla 4. zoua, L. 500; Dal~ 

ci alla Cassa Mutua Agricola ehe, ia 6. zona, L. 1000;. La 3. zona com-

in caso di malottia, ci soddisfa< con memorando l'insostituibile capo Vit

la bella cifra di sei lire al giorno; ~orio Mallozzi, L. 8.500; La 7. zona 

non abbiamo ma·} usufruito del pre. ricor.dando << l'avvocotino l), L. 1000; 

mio natalizio e non abbiamo pf'U Raccolte dalla l. zona, L. 1,50.0; La 

mensa. neppure ii OttO forma di un vecchia guardia, L. 2.100; . Un com· 

semplice pill'tto di minestra. pagno de!la prima ora. L. 400; Un 

Come se tutto ciò uon bastasse, e i ex-podesta, L. 1000; N .N., L. 100; 

sono anche i soprusi di certi ele· Raccolte da uno maestri~', L. 1.400; 

menti dell'Amministrazione, quali il A mezzo G · un tale per coDJ;ributo 

rag. Del Giudice. ~a l'altro, poichè :e~~~\e·D~l;o~.0 ~0~:~!iC:;d:~~:· L~~: 
•c'e~a~o state d:te due quiudicin~ in ti i fucilaLi, L. 250; Due reducì dal 

ant~c1po per l eYent~ale stato ~~ e- confino, L. 500; La cricca di p, del

m~rgenza, costore SI sono pol af- .:t..Oca, L . . 250; Dalla l. zona, Lire 

frettati a< lnsciar·ci un mese senza 2.500; Da G. R. ba operai del de

paga. Inoltre, per iniziativa perso- posito A. T .A.G.. L. 500; Dalla 4. 

nale del suddetto messere, 'c'è stata zona, L. 1.100; Uno spazzino dando 

u·attenuta una settimana di paga co
me deposito, cosa mai !l'vvenuta in 
tanti anni di servizio ! 

Il 23 marzo scorso ·noi abbiamo 
fallo una prima · agitazione òi pro· 
testa. cominciando uno sciopero 

bianco a causa: d-el ritardo di più di 

una settimana nella distribuzione 

della · paga_ In seguito alla nostra 
agitazione la paga: c'è stata distri

buita il giorno stesso . 

Ciò dimostra che anche s.ul res.lo 

la sua giornata di lavoro, L. 56; 
Dalla martoriata 8. zona, L. 605; 
A. B. primo contributo, L. ~000; R. 
S. in memo~ia del caro Benedetti, 
L. lUOO; Raccolte da amici ddl'av
,vocatino nel mercato centr., L, 4UUO; 
La famiglia di un deportato in Ger
mania, L. 240; Raccolte da Tivoli 
pnmo versamento, L. l.4;>U; Dalla 
.1. zonar ii solllo generoso, L. 10UU; 
L · amico di l'<. i'., L. 20UO; l n me· 
moria di « V la di miro Gortan », Li· 
l'b 1.66!>; Kaccolte da 'l'iv oli secon
ào vt:r~amento, L. 4UO; 7, zona, un 

potremo avere ragione, se sapremo nn piegata; L. 1uU; 7. zona, una don

batterci con decisione. nu. L, !>U; .Huccolte da TivolJ, ter

Le nostre richieste rapP'resentano 
il minimo indispensabil-e per ma.n· 

tenere in vita noi e le nostre fniui
glie e pur di ottenerlCJ non i,ndie. 

-u-.eggeremo di fronte a ne suu osta. 
colo. Tali richieste sono: un aumen

to di salario pari al 100 per ce111to; 

la restituzione del 10 per eento del· 
la paga tolto ci quando ci furono cor. 

risposti gli assegni familiari; la con. 

cessi.on-e di un P'remio di L. 500 per 

i capi famiglia: e di L. 350 p~ gli 
~capo l'i; la re tituzione di due quin
dicine antioipate e poi tolte in una 

sola volta; il pagamento del premio 
.natalizio di .192 ore; la sistemazio
ni) degli avventizi; il ripristino del. 

la mensa completa; la distribuzione 

di gener~ alimentari di prìma peces. 
ità analogament-e a quanto si verifi

ca presso altri enti. 
Se l'Amministrazione non ci ri

sponderà subito sappiamo noi quale 
è la via per Qttenere ciò che ci 

spotta di •diritti}. 

Un gruppo di giardinieri 

del Governato?ato 

:t.u versamemo, L. 30U; Pietro, LI
re 100; Kacco~te da 'l'ivoii, quarto 
vt:rsament_?, L. 30UU; l compagni in
g-egneri, L . .1.500; La madre dì uu 
ruci1ato,, L. lUOO; Raccolte da Tivo
ji, qnint._, vcr:.~~men~o. L. 2000; A· 
nuci rdei fucilato G. P., L, 3000 ~ 
ba A., l.. 1\JU; Da E., L. 10Q; Da 
.lf., L. lUU; 1.\a G., L. lOU. Totale 
Ltre 124.<!40. 

P l'O • Uni là 
2. zona, L. 6.'11!; 2. zonll' un nH

QÌbtenale, L. 4ll; ~. zona, 2" • .settort~, 
'-'· ,l. ba; ;s. zona, il. 5ettore Lire 
lo42 i ~- zona, 4. s.ettore. L~ lUU; 
i!. zona, un gruppo di simpatizznn. 
u, L. 200; r'rascati, L. Suo; Castel 
Madama, L. ~ù; Z. M., ,.L. lllO; Lui
~, L. 50; Z. M., L. 100; .Marino, 
L. o!>; Castel l.;andolf•, L. 66; Uue 
ragazze brune, L, 932; Umberto, Lt. 
~·., 1uo; l7iuvauni, L. 50; 4. zona, 
.L. settore, gennaio. L. 50; 4. zona, 

1. setto1·e, il, Gal,, L. 300; 4. zona, 
~- settore, 4. !;aL, L. 135; 4, zona, 
L settore • .t. 54; 4. zollJJ, Teti, Li
~e 60; 4. zona, 'l'o, L. 125; 4. zona, 
<:, settore, L. 400; 4. zona, 3. 8d• 

tore, L. 90; 4. zona 3. settore 

Una nuova Infamia del dlrellore ISKRA, L. !IO; 4. zun;, 3, S61tore: 

~eli' t\.T.Jl.G. L. 152; 4. zo~a, 4. settore, L. oO; 
R. D.. L. 50, l. zona, l. settore, 

Per meglio guidare le operazioni 
dei pmigiani e coordinarle con l'a
zione della p o JIOlazione, l' It«.tia oc
cupata è stata divi11a in sei zone di. 
operazioni: l) la terra di nessuno, 
cioè i territori immedjatJamellte a-

A Villa Borghese 1lil G.A.P. ha 
attaccato a colpi di pistola due sot
tufficiali dei battaglioni ·« M >>: uno 
veniY:r ucciso sul colpo, l'altro }'CSta
Ya a teHa gravemente ferilo: rico
v~rato all'ospedale, decedeva dopo 
alcuni giorni. 

11) Nella casa ·dove si abita o 
si lavora studiare e preparare la viu 
per SCII'ppure in caso di sorpresa del· 
1a pglizia. 

Un'altra infamia è stata commes a L_ · 845; l. zona, 2, settor~, L. 277; 
L'« Unità >> del 6 aprile pubbli- 4 

l dal direttore dell'A.T.A.G., il quale l. zona, · settor(., L. 120; l. zona, 

vanti la linea tleJ fronte tifll'a'l{an
zata alleata. Per 11uesta zona non è· 
previst.; alcuna w:.ione organizzata 

della popolazione taliana; 2) la zo
no. che include e , "corzda Roma; 3) 
la fascia costtdra ., . l Tevere all'Ar. 
1w; 4) la zona dell lppennino cen. 

120 soldali ledeschi p assono 
al partigiani 

Il 6 aprile. a Magliano, più di 100 
soldati tedeschi sono passati n,elle fi-

1e dei partigiani, portando sèco le 
armi e IO automezzi. · · /!Tale; 5) la fascia o• 'iati ca costiera 

da~ l'escara al Rubi. ,;,,e; 6) l'Il alia 
SetJtenLrionale, compi ·ndellte per Solclali repubblicani sil'lliu· 
ora anche la zona a nu• .J della linea lano di spàrare sul patri oli 
Pescara-Rimini. Pèr tw1e queste zo
ne saranno date via ,.ia adegztate 
istruzioni a mezzo radin. 

Il Consiglio llli/i.U1re pM la dire· 
z~one della gu~:na parti~iana pub
blicherà d'ora in avanti bollettini 
sulle operazioni dei patrioti italiani, 

Il primo di questi bollettini, nel da· 
re notizia. fra l'altro, di due illter· 
ruzioni ferroviarie com p iute dai p a. 
trioti 1 1~esso Verona, che hanno pro
dotto irt poche ore il deragliamento 

di due treni tedeschi 1arichi di trup· 
pe e di materiale, sottolinea che de~
le 25 divisioni, costituenti il corpo 
di. spedizione tedesco in Italia, ben 
se'i sono rimaste dislocate nellB re· 
gioni deU'Italia settenttionale per la 
lot'ta coni'i'o i partigiani italiani e 
per fronteggiare i partigiani jugo
slavi sul fronte della V en.ezia Giu· 
lia. (!UiliSta notizia, che cdstituisce 

per i. partigiani italiani un grandè 
t~olo d'onore, sarà un potente spr·o· 
l'Ile per incitarli ad:~ intensificare al 

limite deJ possibile qpesto contribu. 
~ ~#ano alla ~uerra di liber~ione, 

Nei primi giorni di ma~gio i iiol
dnti arruolali con la forza dell'eser. 
cito repubblicano di stanza a Firen. 
ze, furono inquadrati e condotti, sot
to buona ·scorta, al Campo di Mar
te dove vennero circondati da mi
liti col « mitra » spianato. Subito 
dopo furono condotti dinanzi a loro 
5 gioYani condannati a morte, per
eh~ renitenti di leYa. Le reclute del
l'esrcito repubblicano avrebbero do
vuto forma:rc il, plotone di esecuzio
ne. Ma tutti i soldati P'roclamarono 
ad alta voce la loro solidarietà con 
i 5 prigionieri e chiesero la loro li
berazione. Un maggiore della mili
zia che comandava l'esecuzione, fa:
céndo tenere a bada i soldati dalle 
mitragliatrici dei militi fece di
stribuire i moschetti ad alcuni d'i es. 
si ed ordinò il fuoco : tutti spara· 
no in aria, Lo sgherro fii'Scisto, vi· 
sti inutili i suoi sforzi per costrin
gere degli italiani ad assassinare i 
propri fratelli, estratta la rivoltel· 
la, uccise di suo J?Dgno i 5 giovani 
patrioti che caddero .gridando « Vi

va l'Italia!' »· · 

12) Anche nella strada, se la po. 
lizia - specialmente que-lla carusia. 
na - intil'nà il fermo, tentare di 
fuggire. 

L'Università italiana 
raccoglie le sue forze 

per la guerra di liberazione 
P.er iniziativa di un gmppo di pro

fessori antifascisti è statél fondata 
l'Associazione Italiana dei Professori 
Uninrsitari. « NQi U1lmini di cul
tura - afferma u~ m~mifesto della 
Associazione - sentiamo Tivn l'ur
gente nec~~ità di porci al j).anco di 
tutti, i combattenti per l'indipenden
za e la libertà d'Italia: la sentiamo 
come dttadini di un paese rovina
to da uu regime politico deleterio, 

la sentiamo come custodi di una 
cultura che sotto ·questo regime ha 
subito una< delle sue crisi più gravi. 
una malattia quasi mortale ». 

L'Unità, a nome del Partito Co
mqn_is~a~ s_aluta con entusiasmo que-. 
.;ta Imziatlva. La cultura italiaua è 
stata ~ncb'essa calpestata e avvilita 
in tutti i mooi dal fascismo nello 
sviluppo della sua politica antina· 
zioeale d'oppressione 1e di oscuran
tismo. La via per la sua rinascita è 
quella indicata dagli uomini che og. 

gi chiamano l'Università italianB 
sulla linea del combattimento. Co
me neg_li al)ni del Risorgimento, in
fatti, è in mez~ al popolo in armi 
che la nostra cultura ritroverà. la 
fiducia in sè stessa e la coscienza 
della sua alta missione nazionale e 

civile. 

cò ullft nota che illustraTa 'ir:tuma- · L. 5 
ha l1"cenziato eirca settecento lavo· ;,. sellore, 39 ·; 7. zona, 12. ver-

na razzia compiuta dai tedeschi L 52u 7 

C M "l P · · ratori, già richiamati alle armi, i samento.. • o'; • zona, un orga-
presso il entro un ati « nn c~- nizzato1·e di Talpe, L. 1000; 7. :o~o-

pe&sa di ~iemonte ». quali « poichè non sono rientrati do. na, ricordando lt: vittime del 24 

· In data recente gli stessi tedeschi P'0 1'8 settembre u . s., nè banno gin- mar·zo, L. 250; Raga;.~ze bibliofile, 

si· >Sono macchiati di un delitto con. stifìcoto la loro assenza, nè. docu- L. 49; Cellula Governatorato, Lire 

liimile, razziando i mutilati che. mentato di esse<re tuttora richiama- 230; 2. zona. L. 617; 2. zona, ::ila· 

sfuggiti • alla precedente razzia. aye- ti, sono tati considerati dimissionari gno. L. 150; 6, zon~.r, l. settore, Li-

vano trovato ricetto presso la clin'i- f r 10 9° 6 2 L 1107 e pertanto hanno cessmo di ar por. e o o; . zona, , settore, • . ; 

Ca S. Ca:rlo, <.;ulla via Aurelia. 1 1 A .b. 2 tt . y· L 100 ' 
te del persona e de l' zienda con ef- · zona, . · se ore, u, . ; b. 

Anche 1"n questa clinl·ca 1" tedescl11• zona 2 <httore 1'rano L 352 · 6 
fetto dall'8 dicembre 1943. Dats il ' ' ~ ' · · ' ' 

si sono impossessati di tutto il ma· zona, 2, settore., F. Olga, L. 50; 

l 
'motivo della cessazione ad essi non 

teria e sanitario, dei viveri e di 6. zona, 2, settore, Vir. L: 88; 6, zo. 

quanto era di personale petti<Uenza spetta indennità di sorta>'· (Così na, 2. set~ore, Bellatri&, L. 179; 6. 

de:i mutilati ste.ssi. 1 ' l'ordin-e del giorno della direzione-). zona, 2. settore, Sgurgola. L. 73; 

.Diffida~ 
Mentre schiere innumerevoli di 

antifascisti romani lottano con -eroi
smo contro gli oppressori tedeschi e 
contro i traditori fascisti per la li
bertà e per l'indipendenza del no
stro Pae•e ed affrontano impavidi 
la galera, le torture e la morte, al· 
cuni individui, per viltà, ·i sono 

venduti al ncniieo e fatti. suo stru· 
mento. 

Essi ono: 
- Guglielmo Blasi, Raoul, Mino 

Fedeli, Armando Colini, Bonifazi, 
Wolter di Franco Argentino, Ghez. 
zi, Antonio Gentile Amleto. 

Si diffii}pno tutti gÌi antifascis·ti ad 
aver rapporti con questi traditori. 

Risulta inoltre ehe alcuni elemen
. arrestati ~JDno stmi rilaseiati in i. 
bertà in condizioni sospette. Si irr
vitano tutti gli antifaecisti a non 
prendere cQntatto con tali elementi. 

La Sezione Romana 
del P. C. I. 

Maggio 1944. 

Considerato che una parte di que· 6. zona, 2. settore, Vir, L. 94; 6. zo. 

sti lavoratori si trovano prigionieri 0 na, l. settore, Stefer. L. 26; 6. aona, 

iuternoti 0 ono pa<~sati nelle file dei 3 .. settore, L. HO; 6. zona, 4. set

pnrtig;iani, a compiere il loro dove- tore, L. 678; 6. zona, , 4. settore, 

l 
A.H.C .• L. 1000; 6. zona, 4. setto-

r-e di ita iani, naturalmente essi non Le J L 5 6 re, ta pc, . 45 ; . zona, 4. &et-

hanno potuto documentare la loro tore, Personale o~pedali, L. 150; 6. 

posizione attu le, sia: perchè jmpos- zona, '4. sel-tore, Operai Manzolini. 

sibilitati a trasmettere notizie alla L. 137; 6. zona, 4. settore, Garibal

famiglia, &ia perchè alcune famiglie, di. L. 60; 6. zona, 4. settore, /Ve· 

pnr e sendo al corrente della posi- ter, L, SU; Lomba per l'lUnità», 

zio ne del congiunto, ma trovandosi L. 25; 8. zona, 2. setto .Ile, Operai 

fuori Roma per esigenze proprie, Porta Maggiore, L, 30; 8. ZOIUI, 2. 

non hanno potuto. in questi casi, settore, E. M., L. 20; 8. zona, ~-
settore Nino, L. 50; 8. zona, l. set

documentare verso l'Azienda la p o- tore, L. 468; 8. zona, 2. settore, Li

sizione dei suddetti richiamati. Si re 357; 8. zona, 3. settore, L. 62; 

tenga presente che fin dall'8 settem. 5. zona, Cernand1, L. 50; 5. zona, 

bre n. s. ogni competenza era stata A. Z., L. S>OO; I compagni di An-

so -pC:>n al suddetto p-ersonale e che zio in memoria di Vittorio Mnlloz. 

perciò in nulla essi gravavano sul zi, L. 250; 5. zona, .1. settore, Li-

bilancio dell'Azienda. zi, L. 250. Totale L. 48.195. Som-

Q 
. . . ma precedente L. 235.545, Totale 

uesto gesto mg!Ustdìcato ~d an- generale L. 283. 740. 
tinazionale del direttore ddl ATAG . . . • Erralia corrige. - Per un errore 
mg. lmmnz1, non fa che conferme- materiale, nell'ultiiQ.a lista è stata 

re la sua. tristo persona]il"à di fasci- pubblicato In sottoscrizione di L. 50 

sta e di sfruttatore. di un :R.adioamatore. Tale sottoscri· 

Un. lavoraUJre dell'A.T.A.G. zione è i,nvece !lj. L. iOO, 

\ 
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